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LO SPORT Martedì 30 settembre 1997l’Unità211
Pugilato, Tyson
alla Corte suprema
per i pugni a Green
Nuovo match per Tyson,ma non
sul ring: l’ex campione mondiale
dei pesi massimidovrà
difendersidi fronteallaCorte
suprema dello statodi New York
dalle accuse di Mitch «Blood»
Green,un pugileche, sconfitto
sul quadrato nel ‘86,afferma di
essere stato malmenato da«Iron
Mike» nel 1988 di fronte ad un
negoziodi Harlemquando gli
avevachiesto la rivincita. Green,
chiede a Tyson25milioni di $.

Europei donne
La Repubblica Ceca
travolge l’Italia
L’Italia rosa del volley sbatte
contro il muro della Repubblica
Ceca.La nazionale che ospita i
campionatiEuropei, in corso di
svolgimento aBrno(l’altra sedeè
Zlina), ha battuto ieri le azzurre
guidate da Julio Velascocon un
secco3-0 con parziali netti: 15-9;
15-5;15-7. La formazione
italiana,partita con ilpiede
giusto battendo Ucrainae
Germania, sfiderà domani la
Romania. Oggi riposo.
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Tennis, ferma
la classifica Atp
Sampras leader
La classifica mondiale di tennis
(Atp)non ha subito alcuna
variazione nell’ultima
settimana. L’americano Pete
Sampras è ancora leader con otre
4mila punti, seguito dal
connazionale MichaelChang
(3442).Terzo posto per
l’australiano PatrickRafter. Il
primo degli italiani è Andrea
Gaudenzi, 700. All’800eal 930

posto RenzoFurlan (foto)e
Davide Sanguinetti.

Boxe, il tribunale
di Londra decide
su licenza a donne
A JanetCouch, 29anni,
pugilatrice britannica
campionessa del mondo nei pesi
welters dilettantiha chiesto alla
federboxe inglese la licenza
professionisti ma,comein Italia,
gli è stata rifiutata «per ragioni
medico-sessuali». Ha presentato
ricorso al tribunale di Bristol per
«discriminazionesessualee
mancato rispetto delle regole
sulla concorrenza». Nediscuterà
il tribunale del lavorodi Londra,

Bertil Ericson/Ansa

CICLISMO. Ecco la lista degli azzurri per i Mondiali. Bugno, Chiappucci e Fondriest: promossa la vecchia guardia

L’appello del ct Martini:
«Azzurri, non litigate»
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ROMA. Le certezze di Alfredo sono
disegnate su un «papiro» custodito
gelosamenteinunacartellinamarro-
ne. Lì c’è il riassunto dettagliato del-
l’intera stagione ciclistica azzurra e
l’andamento dei suoi uomini, con-
densati in un grafico e una tabella
scientifica. «I motivi delle mie scelte
sono in questi numeri e su questi fo-
gli». Per la ventitreesima volta il ct
dalle 76 primavere stila la lista dei
corridori da mondiale che il 12 otto-
brepedalerannosulcircuitotortuoso
di San Sebastian per inseguire l’iride.
La stesura, letta ieri nella sede roma-
nadellaFederciclo,nonoffrepartico-
lari sobbalzi enessunaclamorosano-
vità,comeprevedevailcopioneeuna
attenta analisi della gara: alcuni uo-
mini in forma (come Zaina, per la se-
conda volta quarto alla «Vuelta») so-
no stati lasciati a casa per scarsa ga-
ranzia, i velocisti non sono stati presi
in considerazione per l’andamento
del tracciato che obbliga tutti quanti
a fare lacorsasenzanascondersinella
pancia del gruppo, quei pochi che
avevano una chance come Bertolini
potrebbero aver pagato qualche pa-
rola di troppo (la feroce lite di dome-
nica scorsa con Bartoli ha lasciato il
segno).«Hovolutodaresubitolalista
definitiva e non dopo l’ultima prova
del mondiale perché ormai il calen-
dario non è più quello di una volta.
Non mi piace fare le cose troppo in
fretta». Ecco allora i magnifici12: Ba-
ronti, Bartoli, Bortolami, Bugno, F.
Casagrande, Chiappucci, Faresin,
Fondriest, Guidi, Rebellin, Scinto,
Tafi.

L’unica novità riguarda le due ri-
serve con Ferrigato premiato come
prima«scelta»rispettoaCaruso«per-
ché ha maggiore esperienza e ha vin-
to gare più prestigiose mentre il cicli-
sta della Saeco ha subito ultimamen-
te un leggero calo». Senza avventu-
rarsi nella graduatoria dei ruoli e dei
compiti da assegnare, Martini moti-
va leassenzepiùomenoillustri: «Pic-
coli è abituato a correre in proprio,
non è un l’uomo squadra che mi oc-
corre e poi nelle gare dove c’è da sfor-
zarsi troppo non è mai tra i migliori;
Bertolini, benché sia in un buon pe-
riodo, non è adatto ai ruoli che ho in
mente, anche lui è un solista; Zanini

ha disputato poche gare e se da un la-
toèfrescodall’altrononhaabbastan-
za confidenza per una gara lunga co-
me il mondiale; Zaina non è adatto
perunacorsainlinea».

Ilctsiaffideràdunquesullaagilitàe
l’intelligenza tattica di Bartoli («Ci
vorrebbe quello di Liegi dello scorso
aprile»)edelsuopupilloGuidi(«Cala
di rendimento quando ci sono le
grandi salite ma quest’anno ha fatto
ottimipiazzamenti e si è ripresobene
dalla rottura della clavicola»), due
passisti veloci adatti alle caratteristi-
che del tracciato con numerosi sali-
scendi non impegnativi ma che ser-
virannoa spezzare il ritmoe fare sele-
zione.«VedretecheaSanSebastianci
sarà un gruppo sgranato e molto al-
lungato. L’affinità altimetrica del cir-
cuito spagnolo mi ricorda Villach e
Renaix. Tutti devono essere mental-
menteprontiasaperechenellefughe
devono reagire almeno due corrido-
ri». La strategia prevede un gioco di
coppie, la più accreditata è quella
Scinto-Bartoli ma per il ct è fonda-
mentalelapienadisponibilitàditutti
i corridori. «È un modo per allentare
la tensione» suggerisce Martini, lan-
ciando messaggi trasversali a chi ha
voluto già candidarsi al ruolo di lea-
der (Tafi) senza interpellare il ct. Par-
larsisenzacapirsiofingeredicapire:a
Lugano, l’annoscorso, fu fatale l’«in-
comprensione» Tafi e Bartoli che ieri
haspintoilctadire«Sperochelagen-
tenonspengalatvduesecondiprima
dell’arrivo». Gli odiosi malintesi so-
no infatti i veri pericoli azzurri che
Martinivuoleevitare. Ilmancatogio-
co di squadra, le troppe primedonne
e l’assenza di autentici gregari, han-
nocontribuitoallerecentieclamoro-
se sconfitte sui circuiti iridati, che
non si colorano d’azzurro dal 1992,
quando trionfò Bugno. Il quale con
Chiappucci e Fondriest forma il ter-
zetto dei senatori in disarmo pronti a
rispolverare il blasone. «Non è un
premioallacarriera-concludeilctdi-
fendendo le scelte dei “grandi vec-
chi” - Sono uomini di esperienza e di
grande preparazione. Bugno non
vuole essere tra i protagonisti, cer-
cheròdiconvincerlo».Vedremo.

Luca Masotto

Il ct rosa: «La Luperini
non è capace di soffrire»

IL PASSISTA

Avanti
con

giudizio
GINO SALA

D OPO AVERCI dormito
sopra una notte,
Alfredo Martini ha

sciolto tutti i dubbi
manifestati domenica sera
nella sala stampa nella sala
stampa di Monteveglio.
Andare oltre, prendere
tempo con un elenco di 15-
16 persone, addirittura 18
corridori come è concesso
dal regolamento che
soltanto due giorni prima
della prova iridata pretende
la scelta dei 12 titolari,
sarebbe stato la
dimostrazione di una
profonda incertezza che
non avrei condiviso.
L’apparizione di Stefano
Zanini sul traguardo
dell’ultima indicativa
sembrava complicare le
cose, ma come dare fiducia
ad un atleta che dopo la
Parigi-Roubaix, per vari
motivi, è rimasto
lungamente inattivo?
Teniamo presente che il 12
ottobre si gareggerà sulla
distanza di 250 chilometri a
che Zanini non è un
«inventore», un attaccante
nel vero senso della parola.
È un passista veloce che
aspetta il finale per entrare
in azione e che quindi va
assistito e protetto affinché
possa esprimere il meglio di
sé stesso. Martini ha fornito
anche l’identità delle due
riserve. I nomi dei dodici
titolari erano stati più volte
indicati dai cronisti che
hanno seguito le corse di
settembre. Nessuna novità,
tutto sommato. Adesso si
dovrà stabilire la strategia di
una nazionale che sembra
avere in Bartoli,
Casagrande, Rebellin, Tafi,
Guidi e Bortolami, gli
uomini più dotati per il
tracciato spagnolo i San
Sebastiano. Sei punte, per
così dire, e sei coadiuvatori,
sei coppie a cominciare da
Bartoli-Scinto, ma
soprattutto una squadra
compatta, unita nell’intento
di ben figurare. Alla
ventitreesima avventura,
Martini non avrà più i
Saronni, i Moser, gli
Argentin e il Bugno dei bei
tempi. Avrà corridori bravi,
ma di rango inferiore ai
campioni che ci hanno dato
la gioia del trionfo. Avrà una
formazione che dovrà
manovrare con diverse
pedine, perciò basta con le
invidie e con le polemiche.
Si dia retta alle disposizioni,
alla saggezza e
all’intelligenza del
condottiero.

«Ci sarà anche lei ma deve convincersi di essere competitiva
anche in una corsa in linea». Qualche perplessità sulla mentalità
vincente della campionessa azzurra Fabiana Luperini è stata
espressa ieri dal ct delle donne, Dario Broccardo che ha diramato
la lista delle sei partenti impegnate l’11 ottobre al campionato
del mondo su strada (sono Alessandra e Valeria Cappellotto,
Imelda Chiappa, Roberta Bonanomi, Simona Parente e Gabriella
Pregnolato). «Fabiana è così forte in salita che ha sempre vinto
facile nella sua vita agonistica e non è mai stata coinvolta sul
piano nervoso, nè ha mai utilizzato questa risorsa. Lei corre solo
per vincere e quando si accorge che il circuito non fa per lei
abbandona. Ora va piu forte che negli anni passati, se si
concentra può dire la sua. Se vorrà vincere un mondiale deve
competere con lo spirito giusto».

Il Ct della nazionale di ciclismo, Alfredo Martini L. Anticoli/Ansa

Basket A2, exploit di Di Lorenzo (33 pt)

Gli junior di Battipaglia
meglio delle star di Imola
Se la sanno oltreoceano, di sicuro ci

fanno un film. Un bel drammone a
lieto fine incui lesortidiunasquadra
di basket, improvvisamente affidate
a un manipolo di ragazzini, svoltano
inunattimoversoilbeltempo.Stabi-
le o no, è da verificare. È successo do-
menica a Battipaglia: gli juniores lo-
cali hanno battuto allo sprint la Ca-
setti Imola. Ossia una delle stelline
dell’A2,assurta tra le candidateper la
promozione dopounacampagnaac-
quisti insolitamente ricca. Un col-
paccio,al terminediunagaracaratte-
rizzata dalla prestazione-monstre di
capitanDiLorenzo:33punti.Madie-
tro alla notizia c’è di più. Un copione
giàscritto,appunto,infarcitodicolpi
di scena. Punto primo: Battipaglia si
chiama ufficialmente Basket Napoli,
per via di una precedente fusione.
Punto secondo: la sede ufficiale è a
Rieti, dove il management campano
voleva trasferire la squadra per darle
nuova vita. Punto terzo: proprio il
fallimento del trasloco ha negato ai
dirigentidelBattipaglia lerisorseeco-
nomiche con le quali speravano di

trovare tranquillità. Così, la settima-
nascorsa,tuttalasquadras’èdissolta.
I primi a filarsela sono stati gli ameri-
caniMichealRayRichardson(exstel-
la Nba oggi 42enne) e Bob McCann.
Poisesesonoandatituttiglialtri,con
la scusa neppure banale di non aver
visto una lira dall’inizio della stagio-
ne a oggi. Solo il comandante Di Lo-
renzo ha deciso di affondare con tut-
talanave.Che,sorpresa,èrimastaso-
pra il pelo dell’acqua. A dispetto di
chi ne reclamava il cannoneggia-
mento per non inficiare la regolarità
del campionato, a dispetto - anche -
dei 60 spettatori che hanno fatto da
cornice allo stoico 94-92 di domeni-
ca. Quest’ultimo dato fa pensare: og-
gettivamente, Battipaglia nonsoddi-
sfa neppure una delle regole che do-
vrebbero sorreggere lo sport profes-
sionistico.E le regolesonoimportan-
ti.Perunapartita,però,daquellepar-
ti si è onorato sopratutto loSport con
la S maiuscola. Verderosa, Petrosi-
no. Amoroso, Zingaro, Vivis e Tiz-
zani potranno andarne fieri per
molte altre domeniche. [ Lu. Bo.]


